quindicinale 


N futuriomo è patrimenio 


‘ato è intera como creazione 


E. T, Marinetti con un gruppo di atti nel 1909. Ve 
“prigione, hanno contibui 
‘agoatate dal movimento futurint italiano: avanguareP 


sita è musiieti, 


i genio futurista di Banito Mussolini 


anni i Jtt 


‘l tion, in Europa è al teatro, all'architetto 


trai o arehb 


artigiani © aconomti Nazione lergogt 


Rivaluzionari 09 arditi nella lenta, hanno sompre agito © 


parole e fat. 


Romb 


futurismo: periodico dell’artecrazia ita 


Più di mille artisti aderiscono 
alla Prima Mostra Nazionale Futurista 


Abbatecola Oronzo, Mari 
Acquaviva D'Ati Luciano, 
Bari 
Albano, Mila 
Alberti; Bologna 
Albertini Luciano, Verono 
Altieri A, E, Gorizia 
‘ANomonte Principio, Regi 
Calabria 
Ambrosi A, G., Verona 
Ambroso Augusto, Verona 
Avdreani Celso, Mantova 
Atidrconi, N 
Angelloi Lulgi, V 
Attori Giuseppe, Roma 
Anselmi Piero, Vi 


Asinari, XU 
Avanzineiti Renato, Tuc 
‘Avitabile Emilio Mario, No 


Baccarini Prof. Davide, Ri 
Bacchetta Vincenzo, Vigev 
Baggiani Manlio, Sassari 
Waldassari Simpatico, Man: 
Baldelli Dante, 
(Perugia) 
Barilli Aristide, 
Bartolani Carlomari 
Bartoli Walter, È 
Bastiani Angelo, Aulla (Mas: 
sa Carrara) 
eili Domenico, Roma 
Henedetta, Roma 
Merardeili Michele, Cosenza 
Bergonzoni Aldo, Mantova 
Betti Aldo, Bresci 
Bevilacqua Arimondo, Albis- 
sola 


Umbertide 


Veneri 
Maria, Milano 
‘anco, Modena 
Biani Gaetano, Modena 
Blasetti Alberto, Avezzano 
Bollini Nello, Empoli 


Ronanno Carmelo, Messina 
Honente Nanni, 

or (?) 

Borlenghi prof, Mario, P 


Boschini Roberto, Milano 
Rossi Pasquale, Varese 
Rot Osvaldo, Pincene 
Rottazzi Virgilio, Este 
iironzini Arch, Alberto, Fi 
tirunas, Roma 

Hruno Giuseppe, Messina 
tiruno Isidoro, Firen: 

firuno Nicola Maria, Milizzo 
Bruschettì A 
Buccafusca, Napoli 

Burdin Antonio, Torino 
Busani Aldo, Reggio Emilia 
Buzzi Paolo, Milano 


c 


Calduzzi Vittorino, Firenze 


Callari Francesco, Roma 
Calvelli Ettore, Mila 
Camellini Camillo, Reggi 
Emilia 


Campagnola N. Pisa 


della macchina, la azienza, la scoperta, l'aviazione, dirito dl giovane, 
che la para lilla deve Seminare 


sula parola Libertà, hanno par | primi contribu nd imporre 


cita 


lana - via stanisiao mancini 16 - roma - 


telefono 361398 


n. 1. degli Artisti ammessi alla Mostra 


Campioli Aldo, Reggio Emi 
lia 

Campoelo Vittorio, Messina 
Cannas Giuseppe, ? 
Cannata Pompeo, Sirncusa 
Cappellato Manlio, Trieste 
Cappelli. Torin 

Caramazza Ottorino, Ri 
Carella Egidio, Piacenza 
Carnevali Luigi, Roma 


Caruso Antonino, Messina 
Cassanego Dott. Ing. Emili, 
Gorizia 

Castellani Enrico, Firenze 
Castellani Riceardo, Roma 
Castellazzo Luigi ? 

Catana Alfio, Narni 

favalli Franco, San Remo 


a Ara 
iglloni Angel sno 

Cenlse Raoul, € 

Ceri Cetare, Milano 

Ceroni Guglicimo, Roma 

Cervone Ralm, Nipoli 

Chiotfi Pietro, Roma 

Chiti Remo, Roma 

Cid Fori 

Clusa Van 

Coduri De 


Cartosi 


Comparini Piero, Pisa 


Consiglio Paolo, Roma 
Corghi Alvaro, Conn 
Correggia Enzo, Genova 


Costa Arch. Manlio, La Spe. 
Crati prof, T. G,, Gorizia 
Crespigli Arturo, ? 
Cussigli Arturo, Tolmezzo 


D 
Dal Sasso Silvio, Verona 
D'Anna Giallo, Messina 
De Bellis U., Milano 
De Bernardi arch, Maurizio, 
Roma 
De. Giorgio arch. 
Padova 
Deigianninogeli, Pesaro 
Del Nello Mario. R: 
Del Bianco, Napoli 
Delle Site Domenico, Lecce 
De Lotto Bruno, Venezia 
Del Vitto Mario, Temi 
Demanins S. A.. Trieste 
De Paoli Nino, Fiume 


Quirino, 


Napoli 
Rovereto 


Treviso 
De Rosa Ugo. Napoli 
De Sonetis Aldo, T 

Dessy Mario, Rom 
De Vecchi Pierino, Milano 
DI Bosso Renato. Verona 
Di Ciolo Spartaco, 
Diulgheroff, Torino 
DI Volo Silvio, Viureg; 


I Gittredi 
Dormal, Padosa 
Dottori Gerardo. 
Duse, Milano 


e 
Episcopi Arrigo, Padova 
liscodame, R; 
Fintichi 


Aquila 


F 
Fabi Ing. Giovanni, Viterbo 
Farfa - Tomassini, Savona 


— Gaddini Eugenk 


Mazzoria De Grossi Carlo, 
Roma 
Mazzotti Tullo, Albisola 
Mencarelli Marlo, Torino 
Mendioi Tino, Trento 
Menozzi Archimede, Reggio 
Emilia SI R 
Michaels, Firenze fis 
Miletti Viadimiro, Trieste ra 
Minocchl Marlo, Terni 


Roma Torin 


Enrico, Roma 


Favalli Augusto, Roma 
Pè Jolanda, Torino 

Fedeli Bruno, Arezzo 
Ferrarini Anello ? 

Perri dott. Guglielmo, Roma 
Pilla, Torino 

224 Aldo, Mantova 
chetto Ma 


Prudenziato Angelo, K 
Paletti Orazio, Viterbo 


seppe. Roma 
lug. Fabrizio 


(a, Venezia 


Folchi Giuseppe, Campo. Molinari Mario, Reggio F. 
miti 
,0, Roma -—Monschest Sandro, Macerata 


Monorchio Sante, Arezzo 
Moretti Alfredo, Genova 
Mori Marisa, Firenze. 
Munari, Milano 


Franco Giuseppe € 
Freddi Leo, S. Ilario 
Frlsone F., Milano 

iciamessa Eraldo, Terni 


Regina, Milano 
Resta Nicola, Taranto 
Ricas, il 

Rispoli Mario, 
Robolti Otto, Milan 
Rocchegglani Alessand 
Roggero Caro, Tenzamo 
Rognoni Angelo, Pavin 

Romai Primo, Firenze 
Romanelli Federico, La Spe. 


Gambini Teanoe. 
dio 
Garavelli Pino. Reggio 


Nava Luigi, Milano 
Negroni Pietro, Reggio Fm. 
fia 


resistere all 
indere nella 

che cosa sta 
questo ultimo 
.bbe decisivo at- 


Imperial Ing. G. 
lanocenzi Alt 


Triennale di Milam 
enderla inespugnabile col 

capolavori. Ma 
capolavori » 


SOTTO 
o PLO V 


le sue gambe di stola. 
Notiamo però, tra la folla 
della gente 

che fino a ieri aveva difeso, 
sostenuto e avallato il mno0e 
cenfismo: sentiamo anche 
tra il baccano, certi urletti 


Lombardi Gino, Motzano 
Lorenzi Ingegnere Giovanal, 
Trento. 


che costituirà II cata 


Lucerni Ugo, Reggio Emilia acuti, che fi 

È ll lego della Mostra.  panicos 

M 

Magoni, Nilo ii locate della Mostra, etti escon da certe. barbe 
Mameli Gatti, Nlilano bianche che rispe 
Maniero Raffaele, Roma Benchè vastissimo NOR n iendiamoci — e ch 
Manson, ila potrà accogiiere tutte | riamofino al punto di averci 
Maren Luigi, Veneria utegi. "eso una pietra sopra ad 
Marinetti F. T.. Roma aloner pun imperituro ricordo. 
Marini Arnaldo, Term perciò La folla grida: Morie al 
Mariotti L, Verona nosecento: viva la grande 


Marletta Giuseppe, Messina 
Martinola Alberto, Piscoia 
Milano 


tradizione: vogliamo ritor 
nare ai nostri grandi mac- 
atri: viva il bello; Dalloca- 
bianca, Raffaello, Ettoretito 
e Michelangelo € poi Ire 0 
quattro voci in coro: abbas- 
+0 il [uturismoooo! 

Ohe, popolo, non faccia- 
mo confusioni: che c'entra il 
Futurismo? Abbiamo sent 
to pure questo discorseito: 
Il Futurismo per adesso l 


quelle più significative 


Abbiamo precrastini 
ll termine di presenta 


zione delle opere ai 


Enotrio, Mi 
Fernando, 


Mattioli Guido, Roma 
Mazzorin Renzo, Padova 


Nel prossimo numero 


Rubati Umberto, Reggio E. Tato, Roma 
mila Tedeschi Geppo, Reggio Ca. 
Rughetti R. A. Lo Spezia labris 
Tomasi Beniamino, Trento 
d smba Ernesto Amos, Ve 
Sacquegna Angelo, Lecce Pe 
Saladia, Torino, rizio, Torio 


Trieste 
Sarnari Alessandro, Narni 
Sarotdi Amleto, Al 

si V 
Scali. 


Tito Livio, Roma 


lrlo, lologna 


Firenze v 


Scaini, Milano Valente Halo, Lonigo 

Scapinelli Peppino, Reggio Vecchio Dino, Torino 
Emilia Verossi, Verona 

Scurto Ignazio, Verona Vianello Alberto, Roma 


Severi? 
Sgariata Nino, Messina 
Siviero, Verona 
Soggetti Gino, Pavia 

ci Sandro, Gal. 


Vidal Angelo, Venezia 


Veltolina Nello, Padova 
Vottero Elia, Torin 


Messina 
liorzi Fernando, Ro. z 
Lampognini Carl, Manova 
pela] Carte, Ses 
Zanna Giovani, V 
T Zucchi Vincent. Regi 
nam vi 


uri, Montecelio (Roma) 


la Tradizione 
ate due cose si 
Iezza, genialità, colore, I 
calore, audacia creativa 
contro 
centista del gusto 
ale, brut | dei «colori» terrosi, bitu 
jgras- nosî, e funebri. 

fut 


1a facciamo osserva 
el povero n 
vecentismo aveva 8 0 9 anni 
ed era venuto su 
to, deforme nutrito, 
sato ad aria e paglia, 
rismo ne ha 25, è pi 
solidamente © con certi 
scoli e certe palle così... Dal 
la sua nascita ad oggi resi- 
ste a cento e cento at 


grande 
una volontà feroce d 
con questo episodio della 
ta artistica it 
glieremo ma ci pare però, 
che molti slludano — quae 
dalla scemi 


di poter rimettere sulla pinz 
za certa carte 


sarebbe mor sogna 
to da un pezzo Jando certi artisti che sun ri 
mento propulsore, auimato | masti in equilibrio tra 
re rappresentato da un grup 
po di artisti che ha 

una propria fiso- 
nomia inconfondibile ed a- 
derente al po? 


uma Movi- 


pressionismo 
n0 — amo. QU 
pron 


d il novecen 
etisti son bell 
è all'Acco 


vostro 


Otto 0 nove anni fa certi 
critici. gridarono: «eccola 
oi futuristi abbiamo com qui l'arte del nostro te 


attuto il novecentismo fi 
dal suo nascere: l'abbiamo 
combattuto in nome della 
unità, organicità dell'opera 
d'arte contro il suo fran 

mentarismo; în nome della 
bellezza © della Lrasfigura 
zione contro lu sua volontà 
di deformazione e di brut 
tezza; in nome della ricerca 
del soggetto contro la sun in 

differenza per questo 
cipolla per il pittore, ha l 
stessa importanza di un au 


po» e fecero i nomi di 

dai quali deri 

to novecentista. Do 
critici. grideranno altri 

nomi quali « degni rappre- 


ina del nostro tempo 
Per fortuna ci 
mina nonostante 


l'Arte cam 


critici 


Però sarebbe misura salti 
7 tici 


GERARDO DOTTORI 
STRAPAESE,, ANTIFASCISTA E LA 
ISS di Mino Somenzi 
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IL F A S CI rista, che sono tra i miglic 
NONDELS=-==: 
L'EGITTO tail ratti rien a 


rassume fecondo e della vetri 


Fascino € nostlgla: ambedue È 
termini significano stazione ver 
20 una determinata cosa. La no 
alga sparisce con l'immediata 
vicinanza di quanto già desidera 


tà sterile» 

Una sensualità acuta arro 
venta e mic labbra Te mi nor. 
1 mici mervi che, protangandosi. 
hanno rivestito le ruote della mia 


to; iI fascino può manifesti sutemobile mi trasi 


sempre, indifferente Jo alto di 
lontananza © vicinanza, quando 


varati podienti Lotti dei ps 


sì cento suscittore si mantiene" 


< Strata grassa di 
al livello atto a provocato. 


fano. Carnoss, bluastra, satura 
La nostalgia sì rilete al giù _di germi I fanchî le franano al 
conoscito 


11 ricordo di un _ nella distesa della campagna bas 
passato grava passivamente sul _sa di stagni 
presente di chi contempla Indie _Tetriche forturate da cavalli sche 
tro, Il fascino ha più propriamen etici, bufale di bronzo incssto 
te una funzione adescl merlo dei prati ibis 


trazione verso lo scononi e fiocchi volan 


ne intanto ehe pesce impenetra 


mia pelle lla 
bile, tutto © ia parte, 1) centro 0 di un muove 


TI fascino si esereta _ mondo, latte, ttt secco vero 
dunque sull'icognlto; Ja nastal _ so e metallico: il desert 
aa invece si rivolge al conosciu _«Fatro nella afosa imbottitura 
to. Quindi nel fascino è inlta wi un orizzonte di sabbin, Sakka 
‘na tensione a scoprire, mentre la _rab Sul'asinello le mic mani ar 
nostalgia tende soltando sl 


sa prima giovinezza. 1 inogo 0 
ve a È nati richiama con le mile 

rina ir N MOVIMENTO 
Per FT. Serinetti Egli € 1 secchio mon ne aveva colpa 
una seconda palla certamente LO vera da molo tenpo que 


ta sin ovinezza IS (rascorsa & Sa sua ica isa; sarebbe morto 
Da e ineaza IN 1PasGorsa È 11 dicembre de 1992 anno un 


o rievoca suo familiari frau vu, pianto 
telo Leone, appassionato per la. Anmenoci nu posa.» ce 
pesca chiegi invece odiava ; la _ vt Ma tnt, egli non credeva al 
‘cl ic, è Jo volev 
ndo quante. volle la 
aveva detto ctregli era 
vne arlavano e 
le Campane suosivano, penso che 
dovera esser malo a messogior- 
ano elfo, cio N. Sapeva quindi anche l'ora ia 
Mod pepe di cui sarebbe mori; alle due po: 
sucridiame. 
"Noa a merrogiorno? Ni cile 
ravolti da una realtà divers, che _derete. 
non incornicia più i ricordi nel Questo è rimasto un mistero 
loro ambiente. Dov ll vechia | hehe per mi la ragione, 


Ù “delta sua ida fisa. Come sapeva 
maltatoo, con suoi Teor, x _ egli di dover morire il 3 dicem 


mamma, che preferiva accompa 
nare lui, Tom, al Porto Antico 


vicino al matttoo; il padre a 


ligenz, lavoro, velocità» tra 
va i Nevi aforamenti nostalici 


pre «assediato da ammassi di vel _ re 1932 anno undecimo, ore due 
li sanguinolent, cumuli di im pomeridiane? 
‘mg > _ Lo sapa. Cod infatti mi 


mondizie e iraco 
Al suo onto i estende ora « 
‘atla Lachima nelciia, difeca 
da Biocebi di calcestruzio». È 
Fe Alessandria fangosa senza gas 
nè acqua potabile, attraversata la 

nolle da iui (uo pedre) colla OMMI topo quale 
TRA Cena 
tissimi processi?» Ora Alemsan © — Cote lo sai 

tua città moder fto imparato quando € 


in quelagiorao io 


Te strade a 


"i dine, e sospir, 
cute di soltevo, 

‘Fu il discorso più indiscreto 
definitivamente muti. he gli fc. 

‘Permane Îl fascino. per quel! Ripensindvi poi, mì son dato 
DICI ratti contri del | del'imbecille, Chisià che, sc 


o 
e e a 


Spiro? E quel come lo sai» co 
o non poteva esser 


Tatto queto ho © pensato 
sjotno po 11 dicembre 102, 
del profumo, el Nilo e el Sa _ mele pere < avro vel 
Laral, A proposto, lo stridente © che eli non credeta mai po 
centro tra Il io fecondo e! vedere, 
FERIE To intatto veduto morire, 


ispira al poeta dei periodi parti Per 


te ricchezze favolose 


1 combinazione? 


F. T: Marinetti è nato in Est 
105 ad Alessandria precisamente. 
Ha passato iv a sua tan 


ella groppa 
tmonfera 


è aida, Presiosamente una goccia 
‘i sudore brilla come una pela 
dele sulla fronte della mia com 


pagon cho sembra la Regina di 
Sala fra i cari nerstri am 


ti all'infinito materasso di so 


tie, Sono queste fe sue suc 
ti e stuggenti tenerezze 
Pacsagso pù psico? 

caldo solaio imbrogli afa sotto 
tati 


facenti sani 


tà orientale 
MI veloce viaggio che Î1 Mari 
netti compie im Eito sì riverie 


pagine scintillanti di ox 
servaioni denizioni imagini, de 
de La su 
sensibilità futurista presenta sot 
lo visiti 


E mon impressiona forse l'aa 


ci porta, quando osservando 


e Barche sovraccariche di balle 4 


“arentone; scadenti lente 1 Nilo 
tre lutto l'equipmario onice 
chia e non le suda, lferma esser 


0 della prua a vegtinre* 


G. B. Sanzin 


sembrerà verò Signor, ma 
io l'ha veduto morire dal « buco 
della serratura della porta di ca- 


ina del giorno design 
10 Îo mi ati come al solito ale 
'Non che non avessi alenn pe 
ut li sol 
abbia vere 
sto wins tagrima su di 
ini sono ancora sopul 
Der quale arcano io non. abb 
Sino neanche. una woccia: e 
Dure 40 Che miè dispiaciuto ta 
To! Farve perché egli «sapeva» 
‘e nessuno svrebbe pianto?) ma 
fo ricondavo che, in ogni caso, 
FÉ non sarebbe. mort. rin 
dele due, nel pomeriggio, Nico. 


pensai che arebl 
faune, prima di morire 

"da l'onima umana è e sarà sem 
pre in mistero, Chi mali potrà 
Spiegare, per esempio, il fendi 
no dell'nima di Elio? 

"I preko di credermi Signori, 
lo Fò veduta, l'anima di Ello, 
Eh veduta avventarsi sul sec 


scia che continià il m 
rimeti 
rischio di perderlo stesso 
Ta mattina del i dicembre del 
1932 anno undecimo, n aeai dun 
que alle nove Ale nose e mezza 
"ti casa. Confesso che 
occupato; Uno. da 
ricordo neanche chi fu, mi mu 
‘pur Buon anna nigto ed lo, con 

Ta testa nelle muvoe, risposi: 

Prego 

Alora grane! — Se 
quegli esclamò ridendo, 
E anda tuti a diavolo! 
non patei fare a meno di pen: 


‘itato iano, La porta, di 
Stcchinsa, era chiusa del tuto 
Spini il totione del campanello 


FUTURISMO 


FOBIA DEL 
VECCHIO 
FASCISTA 


Dal n.19 de LS 
sia dî G. 4. Fanelli, 
a segunte mota di Ernesto Da- 

ele ci troca în tutto 


colo Fasci 


aaa, non incontra troppe 

Simpatie pella sua veste 

di lavoratore, Voglia 

Stmpatio elettive, pratiche, ii 
è temuto, che 


"ali sa manifesti, ma 
occhi, In camera caritatis, € 
He dies corna, Passa per uno 
per win attaccabottoni. Siccome, 

ente, non ha avuto nin: 


dell” cine 

‘ga _ ecco che lo i vede sem: 
re in veste doccattone edi sl: 
leciatore, E Uno. spaesato” în 


patria, uno straniero in famiglia. 
Tali d'accordo a deprecare ehe 
non abba ancora. (revata una 
sidtemazione, (ui. d'accordo a 
ritono a ricerca del 
beno flare Ta su 

fine ta sua 


Sammendatizia, Ma succede ehe 
suo corriculum. ricco di date 
tdi tairont, otiode quasi 1a 
de istoa l'adito del più 

n Meglio gente più 


del umori per 
Îianno roppe attitudini per lol 

‘nta formale e burocrati 
‘egli d'inteletto © sveti 
inguo, sanno parlare, scrive 


Meslo; sono in contato col se 
area, sl telefonano col Ministro, 
Li vedono al calle con l'organiz 
Lato sindacale, A un caso. non 
Maned loro carta, inchiostro 
Der vtrivere at eDuce> e chie 


re iaia Ln ro n 
tie in calce al promemoria ll 
T'appato, lla lettera suona ta 

a famigliare al Capo che ri 
Gorda € riconosce. Peggio. che 


andar di moti, 
È di voro, 1 supe 
îl capiatesta non ne si 
gliono sapere di lu: è peter 
tile, per foro, altare un esta 
eos He non i mette in sog 
Home "€ al quale, occorrendo, 
nono dare vite sc 
sa adire steli ri 
tutta la penisola. Av 
ch 1 escl facita, dopo aver 
fissato invano a una porta, a 
due porte, a dieci porte a tate 
Te porte possibili c immaginabili 
sè esca con qualche piltresco 
o, di quelli che fanno 
"elle finestre © 


Sifcato anarchico, sfaticato, n 
Tayoglia, Cominciono a far Mata 

fanno te viste 
"aver allo pel capo, incontran- 
“los e se Ingite € s'azzarda, st 
th mediato, chieder udienza, il 
sollecitato, complice 'uciere, 
ea modi di far sapere che È 
in commissione, chè fuori posto, 
‘ln due giorni che non sì vede 


Fisco pere è di 
un vecchio fascista al pesto, 
ve altitulini, esperienza, capaci 
tI Tarobbero supporre” dovesse 


ECCHIO D ACQUA 


ESAURIRE RIINA GA DION 


elettrici; non suonava, Allora bus 
Sai con le mocebe e chia 

Ù 
" ii #2 mi rispa, 

To, Kun, ape. 
a porta capri. 

i irovarto seduto 

o cina metri distan 
tina funielt, i 


Come vat _ con aria più 
natale pesibie. 
ripone sca. 


Stranaente serio l'orologio a 
edo bott. 
"Un, due, fre, quattro, cin 


ni sel, sett otto, nove © dieci 
"conta 0 a voce sl 

Alora accorsi del. secchio: 
stava vicino alla poltrona su», un 
D0' indietro, a met pieno d'a 

Chi me fa i quel sccchi 

senza volerlo, dirsi. lo 
Squgido alla arte di fronte, 

Ud calendario, ridiolamente 
solenne Anmunzava: Dicembre — 
i — Sato Sant'Fugenio ve 
Scuvo_ E non sapesa che ne sve 
Samo 1 

tarda slenziono quel foi 
"ta no ari di toglierto. Filo 
ecidentemento. se ne accorse 

Tadiettà vero* — domandò 
‘om un sorriso indtibile. — Og 
gi è ientimo e cè il ole! 
Gera il sole; 


Suola — dici alfine foce 
ii animo © alquanto rritata 
A quel 500 stesi alla Socra- 
te è mai posi 
le quello che tu nensi? Finirni 
co ‘cadere nel ridicolo. 

Stelte itto per più di un mi 


Lugenio — incominciò poi 
fu ei l'unico amico che si tro 

i dra qui, presente ale mule ul: 
"i fermò; pa riprese: 

Alle ne ultime ore, non al: 
la ita morte bla. Nessuno sn 
frà mai perché son morto, For- 
Se. S, questo secco forse. Ala 
Non potrei ssicurario. Tu certo 
ritornerai qui l'anno venturo, do 

pistoni, Ebbene: sec 


rispondere? 
Non pote fare 
sare che fosse pazzoi € notte 

hi ua ile den 
Tora per a prima vlt. 
DO per ta camera. fi 
fi realmente seat dis 
"Se permett, scendo un po 

er pù tardi 


ciao 
_ sn om vera ch omo sul ie 


P tora resto 
No iù Ti consiglio d'andare 


Me ne andai, deciso d'altronde 
a filoronre a mezzogiorno. 


‘A merzoniorno mena cinque mi 
0 e scale della casa di 


0 alta porta, setti ide: 
sò se laine 0 no. II campa: 
ell, ero sicuro che non suonas: 
ne AGO) dovuto Battere con Te 

i per cercare di 


Dico delta serratura 
lt seduto nella poltrona, 


‘I fsi fm avant, in 
“ella inestra, rod, 
‘cn penserà? mi dis, 


rd l'orologio; tc minati 


mezzogiorno. Buia disretamen: 
îe, Guardi di nuovo nel buco: 
to ra immobile. 

"he, pensa, fra poco suone- 
ri mezzogi 


"perabie che 
faces all'art dell sirene. a 
io del cannone, sl suonar del 


delta al morzicone della siga 
ella € aes. Sl pinerdiolo ce 
a ua finestrina. Dalla finestra 
mito diva una radio di 


stintamente stava dando Il se 
‘pue minuti 


Passarono milani. 
‘minuto. 
varda per curiosità attavere 

so il Buco. 


Ven 


Nello stesso momento il 

sio. dell Cannone, la pria sf 

"Vidi O sottevae Te. roccia 
‘Spimiere la testa 

etti quei ru 
Te braccta  l 


IRE) bo, att 
"tprovvisamente st co 
so con un gomito 
Silla rotrcna ma 
10; con un piede si 
ale si rovescia. Nell sesso mo 
tnento Ta porta pri 
tiro ‘ma paro 
me ancora del mici nersi; € vi 
velato è uo tratto 
verso sulla pol 
e, Quest 


chia rovesciato sparì dentro di 
“canne un automa sclolsi ta fa 
niclla dal chavistlto e voll 


Faciua versata do secchio e. 
"ne tia cretino, pensai che il 
Chio non ne ureva colpa, Indi mi 


péndolo suonò i suoi dodici coi 
ci avrebbe dovuto mo: 


VOLON 
TRAD 
VIVERE 


li futurismo è ormai mat 
di discussione în tutti gli ambiea 


indubbio sintomo della sus at- 
fermazione. 


" 


e le cose nuove hanno avu 
la essa toria; fascismo è fu 


turismo hanno percorso la stes 
sa sad, Speso l'arte è la po 
litica ni collegano e si integra: 
no; ceco pere futurismo non 
può essere che arte fascisti 

Cè per chi lo vuole al cento 
per cento e chi al mille per mile. 

Si pretende da aleuni che 1 fu 
tristi servano con segni nuovi, 


camminino con Je mani, vedano 
con le orecchie, odaso con sli 
occhi: insomma creino l'essere 

Altri invece credono. di sco. 
rire che i foturisti a avvalgano 
a fondo di idee e di forme che 
si trovano anche nel passato. 

Tutto questo dimostra che il 
futurismo è qualche cosa che vi 
ve in noi, ma che spesso non riu 
sciame a comprendere esattamen: 

‘Vive in no, perebè è ormai 
nella nostra anima, non come 
‘una stravagante forma di visere 
‘uovo, ma come una tendenza 
dalla quale mon possiamo nè Vo- 
‘llamo allontanare. 

11 futurismo è una violenta ma 
nifestazione spirituale del seco 
o delle grandi scoperte scien 

ma non è una sepraffazio: 


iste è si afferma in noi uo'ar- 


dente vol 
Tanto più ten 


tà di rinnovamento 
uno negata, tan 
to più me siamo invasi. 

biamo tuti purtroppo Jar 
be aderenze con le vecchie idea 
tità che ci fanno ripetere spesso: 
5501 nel passato è bell», 1 bel 
10 invece è nell'avvenire, Per- 
ch tuto quello che fu creato è 
bello sempre «relativamente al- 
ambiente» in cui nacque, 


x fi cp ri pegia cn 


dins sog 


Ric anta 


verano apparire anche le costr 
zin0î su palle, 
iò non toglie però che ogsì 
nessuno potrebbe paragonarle al 
e nostre erezioni. 

"unica cosa vera è che gal 
siorno noi superiame noi sessi, 

a restino sempre un pò al 


cati a quello che abbiamo fato 


Queste aderente sono maggior 
sentite da ttt coloro che 
combattono i foturismo. 


La storia non ama le epoche 


di transizione ; e salta € segna 
soltanto quelle che dettero ll'u- 
manità qualche cosa di nuoro. 
Itimanere aderenti al passato, 
sianieberebbe morire. 


"Mai così fore è atta invece, In 
nol la volontà di vivere, 


(Da « L'ala Spoleto»). 
Duer 


UN GIORNALISTA IN VOLO: MINO SOMENZI 


dei resoconti del 


la serie degli interissanti servi 


age aereo fatte del nostro Direttore per Solili che solleticano 


auto umiliata chiude gli 
dell'alba per russare in pace 

del sole lungi 
‘lla loro luce ci sen 


riprendiamo _ collo la coperta big 
di repor. Eco 


mente i primi ra 


ci tira fin sul d'ogni forma e colore che îrridono alle sue proteste _sî gi 
per Îl diritto aeq 
Lunghe proboscidi di somma 
zina nella pancia avida 


lo d'esser giunta prima, 


MIE Ali [ta i più importanti gior. amo un po scoperti e vergognosi. per dai noglra quattro, sono attorn 
TUE talioni, di cui abbiamo già doto un Cccessiva’ premura di glungeresso presto. sà solo apparecchio che si pavoneggia: su 
Ipprezsatissimo saggio pubblicando la de La colpa è fe ‘ed abbiamo con noi una _ fante cure di cui è fatto oggetto. 

Sipzzzza della Prima Crociera Orientale, donna strana con dei larghi occhi curiosi che Latte vuote di carburai 


‘liono, vogliono, vogliono, vedere a 


Il Primo Giro Aereo d’Italia. poso sà «en 


pregusta la gioia del poi. 


PRIMA TAPPA: ROMA - RIMINI "testa desolazi 


corre sulla strada gibbosa coi fari 
pare un ferro da 


Lai imuce 


ccesi © lo scappamento apei 


stiro chie lucidi un solino che s'accartocci all'estre= gobbi purpurei si stendono all'orizzo 
salito, si fa chiaro, un "TL 


nità, AI termine della brevi 
chiarore striminzito, moscio, rugoso, 
pare dica che è troppo presto per d 


El giorno 
versi alza 


‘Al Littorio molte bandiere d'ogni forma aven- 
tolano in anticipo i loro colori. 
Non vi è festa, per ora. TI campo la un po” 


palcoscenico a sipario calato, senza lucî alla ribo 
platea. 
rami attori, co 


risti, 
sbbo serrara a 
o ooo 


te, noi 
il 1° numero di “Sant'Elia 


uscito 18 ottobre 1933-X0 


il cattivo gusto di 


Tutto è pronto, 


fune 
Piloti, meccanici, inservienti, Direttori, Commis- 
sari. uiliciai d'ogni gesdo: corrono, sì fan 


imprecano, urla 


altro non è 


zzica la fa 
sosala è in piena 


SÉ na la tela 


stvangar si apre: SHiunina il boccs-scena 
rottarsi di gente che 
ipo, ha l'aria afl'nnosa di chi 


sli 


iecende moccoli per voci assordan 
ja macchina si lagna perchè è stretta ni 
(i © dietro da tante altre macchine 


un pochino 0, 


e dello spettacolo che si av 

Tuce © gli ultimi di un gioc 

La toilette è 

hanno giù ripassata, ciaseu 
Gli ‘apparecchi ‘scend 


rie sono al loro posto. 
Lontano unorelistra confusa 
ri segna la follo degli speltatori-atto 


per la vastità del campo e gi piedi della es 


mess e da una fretta furiosa e da 


ni 


che l'aperitivo _ dog 
ho 


bligatorio. 


li costi. Fra _ tivo modo col quale ven 
perché Cinquantadue piloti con 

crvienti © vagoni e vagoni di 
pezzi di ricam- 
no le innumerevoli palle 


ù di cento i 


alla 
A Napoli controllo în x 


10 nervosi Revisione dei 


E° una partita a morra tra il pilota în carl 
ristà a terra durante la ma 
mento del motore per confermare nell'istante în cui 


inita è autori, attori © comparse 
o, la loro parte. 

sul campo trascinati forte, 

J0revoli e avcolti da suuardî e da pensieri 


avidioni 
1 donne in mostra cireuite dalle 


asi nel centro ordina e d 
i metereologiche, i con- 


E' una gara tra venti, (renta, cinquanta < Pro 
ono hett- 105 — « Contat» 
fino a satollacli. «moto». 


A poco a po 


Ora il silenzio è 
ospitare nell'infinito suo grembo le belle e fo 


TI tremito 


per facilitare la corsa 


ovra di avvin- 


1 « contat > un « cicchetto 
te e le macchine sono in moto 

Cinquantadue istru 
trabassi, iniziano la pi 


picdi puntati 
ide, nervi - tirar 
schiarati da un cerchio d'argento, tremolio d'ali © 
di corpo, frenesia, sioîa, ebrezza, voluttà 

rige la fantastico orchestra, Lo spetta= 


dello spettatore lontano, L'erba 


‘riva prima în 


etti» alle loro macchi 
cicchetti» 


uggiti Felt, scoppi - gran cassa, sibili acuti 
o, allegro ma non troppo, crescendo, 


in grossi zoccoli di legno. 


dall 


Nico fugge impazzi 


‘grande. TI cielo si accinge ad 


Uno squillo, un grido, un segnale, la sinfonia ri- 


ilfonde nel corpo 
china ancor pi 
«Viu». 


ai parten 


(Continua in 5, pagina) 


cd 


NUOVI POETI 
PUTURISIT 


AEROFRAGIO 


A bordo. Contatto al magnete. 


Uno sputo prepotente d'aria 


tere la manetta in tasca 
rotolando tutto gas al carburatore 
me il nastro della mitragliatrice 

e sorvolare rapidamente. 

Rapidamente scodellare fotogrammi 

nella girante sferica prospettiva 

di simultaneità pavoramiche, 

policdriche architetture 

di cemento metallo, 


minuscole fimide vele nella plumbcità di uno stagno; 
{i nero segmento elettrico 
e d'acciai 


trecento chilometri 
le — carluratore © cervello — 

— nervi veci © anemometro — 
indele € polmoni — 

ine € carne e contagi 
e suardi e bussola — ali e muscoli: 
fare amarsî contare 
come solo elemento di nostalgie stratosferiche. 
Follia sete tormento di 


Cuore e 


Convulsionata sventrata sehiantata 

dalla vulcanica febbre del cervello motore, 

l'aviomacchina verdelettrica 

in falnani 

persemotività, 

danvaro 

capriolando nell'atmosfera, 

alitture pazze spiralate 

inxojando chilometri quadrati di mondo, 

rivoluzionare triangolo delle velocità 

sconvolgendo imricentro aerodinamico 
iche pollcromie sci 

fc fumogene 


‘schermo sidereo — celeste — renithale 
della vulcanica felibre del cervello-motore. 


LEONARDO ALGARDI 


SCHIANTI NEL A L L'A € 


LO SPAZIO CIAIERIA 


L'orchestra fragorosa di mac 
ine 


Piccola bomba tremi 


accompagna 


(AatTe E oso FERRO, il coro degli ingranagzi 


Odore di fumo e dî fuoco. 
VELOCE 


pitale. LA-VO-RO-LA-VO-RO. 
iv 


i gli che son 
Che importa 


nza pane 


Dolore convesso pungente calore ‘sudore 
salantzoia SG. _ bee 

‘Stridore di spacco ni cervi cole dacilo ra 

Fischiate strida De a 


infiammata: 
Che vani bonii di bombe dana ton 


Che squareì che schiaffi 
Ma or esco comin 


a tonsille di cook. 
Seuccachizza veloce 
un serpe incandescente 


che licera licera  VOTTA 


Ibicera _ tenta il cobra metallico 


CIELO cade 
fulminata 
Dondotio d'amaca + ferro te 


poten 
lavoro 
ITALTANO. 

Enzo 


ROSSO. lembi sparsi 
Di grigio-verde. 
Strambo 


fa alla Mostra della 


' 


2 


FUTUZISMO 


SUI BINARI 


PRAMPOLINI 


LA 


— GERARDO DOTTORI . 


BATTAGLIA 


3 — GERARDO DOTTORI 


— PRAMPOLINI 


riproduzioni 


figureranno. 


- SALA 


alla 


Prima 


I TRASPORTI MARITTIMI 


DELL'INDUSTRIA 


Mostra 


DI VIA 


Nazionale 


DEL 


Yivoluzione DELLE STELLE 


ta della 

1 mi 
minando il cu 
matti, ii le 
dt 


denti che renti 


anco di vivere nel 
tango e succhiare 


dora, Sh oi Se 


Jocità col mio Intliite Aerobla 
10. u osi; oh Sol, che chi 


‘ri cupe lineiorco, il 


MERCANTI + 


COMMERCIO 


d'Arte 


Faturista 20 ferre. tl bolli 


FERNET- BRANCA 


AMARO TONICO APERITIVO DIGESTIVO 


4 FUTURISMO 


cartelli 
lanciatori 


nuovi scultori futuristi : 


UGOMRENO I 


delle stelle 


4 Fon 


futurista piacentino 


GERARDO DOTTORI - PRIMAVERA UMBRA GERARDO DOTTORI . PAESAGGIO UMBRO (seropittura) 


che figurerà alla Prima Mostra Nazionale d'Arte Futu 


che figurerà alla Prima Mostra Nazionale d'Arte Futu 


SOCIETA ITALIANA 
CETRA LIA! 


IDIINETE ID) _u\’u@te@r_—+_##.....,.....:. 


deficienze e colpe del 


la cronaca 


abitudine che ha oggi fuvaso lo sport che, pur esendo lb chi ni dedica 
tti i cronisti sportivi branca della! vita sociale di | zione fisica del corp dai priocipi di è 
è nauseante per una nazione, non è certamente agilità nom può di Pe 
si quella cito sipirazioni che fregi: Ivo. 
sica ie fascista vuole innate im not: F° alle 
ti caloro che vestono La cami: amp spentiva 


Ma viè 


«qualunque 
tipo per sportiva come esa 


Ùl 
tario di 
aportii, eccita 
Jettori ed 


alcuni ave 
Pi 


portanza dei vari 
‘che hanno at 

aver 
ti «articoli della. vigili 
cla Totalmente in 


Per non andare 
leggero le eronsche 


ell, com un titolo a quat 
colonne in prima pagina è con 


dimo a sette in quarta pagina 
Cenratteri corpo 36) la vittoria 
della squadra di cato della 
A; S, Roma, ed la relegato in 


specifiche © 


che 
prevedibila largo spazio all'ineì lit 


apri le siano dei lettori deb: gli 
ricevere impulsi sen 


“quindi anche l'importanza del- 


più: la stampa 


"na sopratutto perchè ca 
vr di supervalu 


sproporzionata pasione si 
la sta origine nelle 


Ne langle inconehad 
elucubrazioni. preudo-techi 


alla specie 


cea 


FUTUISMO 


tr _ry_——_tJ_bò—ò©|_»l©@«lJplìÈWJidb-édé<<{<i{ii{{i{j.:kk.:..|v 


sportiva 


spo di sentimenti 


agonistici che non posono es 
giunti da quei prin 
cavalleria © cameratiso 


di 
© che sono propri di 


de 


tata di una branca dell port. sinele ee i 


Parlavamo poranzi della pro 
sa ele i suddetti redattori una 


nato 


«battaglie accanite » di < nei 
Lieto a oltranza 


Ta allo carta e sul terreno » 
forze», «di 
invormuntabili» 


‘completa dî ogni semplice for. 
ima agonistica © che rilugge 


cavalleria di cui par 


opportuno che 


difficilmente ano tra le sa 
nale politi per co 
uscere quegli avvenimenti di 
nazionale ed interna: 
interessano l'o 


incontro di calcio 
Tn reginne fasciota come dice 

vamo porsnzì ratte le 

della nazione | debbono euere 

spinte verso un unico scopo 


di guer 


ristazi 


A SAN MINIATO 


Sam 
A metà strada tra Firenze © 


20070 ha tutto questo ampollo 
to frasario se non quello di 


Cartoline di 


"Noi che abbiamo volato la mo 
tar sapere che anche da moi i 


ve sulle «N 
Sio articolo 


vani non dormono ma hanpa ll 1) seller, ci 
Ciragio di sfatare una Buona scia decorai 
1 i luogo comune della CIA ita sala, 

‘e dei cittadini più sn 
hi dela cità stesa. 

Uno uovo del nostro ambien 
te scandlizzenebbe, entrando 
nella Sana che siamo trasfor 

1! cartellone fa a camsotti con 
quadri esposti quest stridome 
00 la decsrazione della st 
Mia x noi non importa se di fot 
risia non vi è che li cartellone 
la decuraziune. Essenziale è lo 
Spirito. Abbiamo teso la trappola 
* scagiao il primo pusno sal 
tn rinzono del presimo. Il 
“ale ©6 caseao © xi ene Fa 

Senza romborzare, abbismo 
preparato ambiente © abbiamo 
citato tulto, Anche la zavorra 
Tutto è buono per riempire quat. 


comprenda 


CIA - AUDA 
Hai nulla? 
"Se vie 


ia di 


vità Storogno Mi 


di biascicatissime riproduzioni di € 


fai arc I tato di averla cet 
tata, Ma Il medico per la dis 


fd ra una domanda a hi scr 


netti momi, di certe dat, di cer 


DUX - 1909 - 1919 “ARDITI. 


ta sempre più chi dorme, tanto 
da far chioma 

tro case: «La Sveva cità del Val- 
darno» (Le cento 


A moi tutto questo fa 


il movimento futu 


n italia 


tro 6 Cinque pretendono di mel 
tere sottatopr la cità che dorme 
SUI gunnciate:niuneo della mago 
‘grecia, con delle schiamarzate co 
sidette faturiste? 
Se possiamo sopportare Mari 
‘per un giorno, che, buon 
[er lu, è ormai Accademico € a 
Ki bisogna inchinarsi. © chia 
ro Becelenza certo non per 
teremo che degli scumosciti 


este. Questa roba 


21 taglio 


cazione», Perchè nd 
on parla atto d 


se nella prande fa 
iva, girnote into 
Hi no 


gono pubblieati 0 vi 
o tre righi ed erano ben 
CIA, nom diceva 


la logica risposta: 0 è 


i lovani anno rispa 


Ve mostre qual" Della statua 


corrispondente del Popolo di Si 
‘lia è viltto la Mostra senza 
ano) i nr 


e dn ia o A EOS o po N gi ci eee 
ignoranza la mal A inline ancora con questa roba. E° ora chè almeno si fanno capire da 

e ne ta de 1 qu £ bello paia eieco 
rammmatica che è impensabile fort venza bet dI Ritornando al case nostro, di: _rifuggendo dal colpi di aranensse 


persone che debbono con la 


foro pron illuminare il lettore *imesità dem 


colo promo: 


vopr aggiunge una 
di cnpresione che 
i im «da 
one della Roma è cono 
Sins urb at: orbite qu 


Vu n 


per parlare più particolarmen 


FUTUZISMO 
SNT'ELA 


Ordinario L. 25 
sostenitore 
da L. t00 a 300 
speclale 
ds L. 300 a Soo 


nol abbizino fatto, 
La aavorra di seguire. 
tina volta sola. Laser 
vieraperche. non temiamo 


te dello scopo della stampa _ zz necessaria per metri pol 
tim eat di ri _ 1 0 nere tl come 
sportiva monl capii eat di 8 io vibra fr no 
ANDA senione che cl a 
ABBONAMENTI 


fusti so quattro sono esposito 
sto 

i altrà ott, pe arrivare al nt 
Manno avu 

cupa Tra 


A tutto dare 
del 


Fonore di esere 

Ti cartettone 1 
montra di pitori Samminiates. 
om la 1 mentra Foturisto sami 
‘aatese (fra nom molto | cttdi 
ni volenti 0 mo saranno botti 
nehe Va questa seconda batt 


o 3 ia echi che anna pat 
ct di alto (ra la mundi Cra dii 
n È Io Tatari. sai 
quella degli “bi diresti delgormali do A parte lisi della cio © N Oto" dit pt 
hitleriani che neì giornali Vrebbero richiamare 1 lro?re- sione stina da notare che in ‘@ l- 500 B 1000 Bella cità. 
tittori © fimare Too il vers questo caso ema andava ser: na COpiAz UNA MPA cere e dimostrino con queto si _ "E orso 
posto di relativa urbi et orbi » che tradot. Inviare va (SOI A e eee IE LIA] ve novsaide, 
“gale inolte » quell che ta in itllano vuol die alla ARTE POLI idee) 
EDITORIALE (o vo 
vera nel compleno delle ce cità vol a morto, Non i dica BOE TO RARE teo ricordare sì sinore chela 
none mai mi capo nè co: che la colpo È poso» ROME EMI TRE toe ice sete 1 
letra per nea perché qu prote non entre SPINO ii are 
di are nell'animo ei ltori la affito sche perch lo Wes NASTRO BIANCO dimenezione che pchs Pan 
RI VATI Cer soia rs cl ia. ioogno ce e rise liste FIUNFIUIREIBAZIA nadia 0 
dell giornalismo tn altra rubrica dello steso Indubbisenente i fut Sia volevamo far vedere al _ di ocio 
cn può cere servito giornale © proprinmente i uiri Senri comit quello che omni 


a (alte ed inconeludenti part 


aianerie, quelle. partigianeri 
che il Regimo ha da tempo 
bellato perchè contrasta 
lo ppirito 
propugnato? 
Ti gi 


ca non ini ife 


tibile, Avvhe 


batte l'al 
e scappa veloce 
pizia il de- 


nio, vira, si alza ancora 
dal No 5 ozaurro dello Fumagalli 
collo. 

Si susseguo 
inte con numeri colossali com 


ine d'ogni colore etichet- 
colli în partenza. 
ungo e per largo ri 


ita. 
Ila propria miseri 
atuarda ancora il 0 d'ignoto, con emo- 
zione è invidia, mentre noi, gelosissimi, ultimi par- 
liamo Ja (ela sullo spettacolo che cor 
altrove. 

La seconda scena del p 


reno sulla faccia 
La folla 


DA RIMINI 
e un panno tolto 


tuvio di sudore, Lo mia 
sole mariella i suoi raggi rovi 
«l'oro da offrire in premio al vin 

È' fuori dubbio che la mia altezza 
stazione ricevente dove sì abbattono senza 
dardi infuocati dell'universo. 


Che razza di modo è questo di ricevere della 
brava ge 


‘a Rimini a tutto disposta fuor- 


re, prima inppa dei con- 
‘una fornace, in bol 


a del entro, 
E allora si 


Duce, E la vol 


late e serivete nella vntra lin: mico cav 
gua che pià conoscete poco e che 
lasciate stare le lingue morte _ signor 


giacchè vi è sempre qualeuno _re di bambina 
che ne conoece n port 
rome li Mari 


Anche il sole poverino ha voluto dare afoso al 
niusiasmo, € per una volta tanto lascian 


Sudore e sonno (st 
voluto vedere alle 4 per partire alle 8) stanchezza, 
el 


cappello), sono puntellati ad ogni 

tà di voler fare il proprio do- 
fosse cadrei sfinito e liquefat 

n quarto dora dopo evaporato e 

che 

dal cielo e che va a posarsi... dove le pare. 

‘a posare su uno dei mille nasetti rosa 
volti all'insù che pescano con l'amo impaziente 
l'orizzonte lontano per accalappiare il primo aero- 
plano in volo prossimo ad arrivare. 

Tutta l'Emilia © la Romagna sono qui. La folla 
forma una barriera nera che limita precisamente il 
confine del campo. @ persone sono? chi le 
canta è bravo. E giungono ancora da tutte Je strade 
polverose automobili che incipriano generosamente 
la fnccin delle cose. 

11 mare riposa e le ande più vicine si allungano 
come possono per andare anche loro a vedere. 

Dal mare al campo non corre che un sospiro 
valevole per l'andata ma anche pel ritorno. 

Îl sole mattacchione continua imperterrito a pi- 

e tino-prato in bollore-fermenta, 


do un eindiwich quando alle 12.30 precise 
‘arriva inatteso, velocissimo, Sacchi su Breda 15 5 


Ja avuto dalla ua gentile 

Anna Samwoni um amo. 
che ri 

quando saprà farlo — al 
Teresa. 

Auguri si geni 


te si fa qui ma solo. volevamo 


e della irreguletezza che ci apr 
irarticoista fu veduto per 


che era partito trentatreesimno da Roma 
La folla non guarda al numero nè vuole intel- 
vente curarsi del tipo della macchina, della _ lo 
potenza del motore, del nome della Casa e del va- 
lorusissimo pilota; essa sapeva che erano in lizza, _ 
esben quotati tedeschi, belgi, egiziani © quan- 
da ba visto chiaro il tricolore sul limone ha esultato 
di gioia © ha accolto il vincitore con un solo grido: 
talia 


Mentre si beve a lungh 
o una dopo 


sorsi l'attesa vittoria 
‘altra ancora cinque maccl 


Di quest 
Sacchi suggeritore 
Da Roma a Hari il terreno coperti 

foschia consente poca visibilità 

soffice di bambagia plumbea. 


passo diverremo ubria 
io scrivo: 


occhi precedono la corsa in esplorazione dei 
campi dif dividuare. 


il passo ecco finalmente Brindisi ma con ancora alle 
caleagna i latrati furiosi di una turba di cani affa- 


fa batter lai i pura di sgomento. 
dal p 
ver sostare, per emicrania al motore o per altro ma- 
Je al ventre o agli intestini della macchina, îl primo 


a Pescara e l'altro a Fermo 


Gente lungo la rotta nei campi di fortuna assi- 
ste esultante alla parata aerea. 


clamo poi che le vacan 


1a troppa pace di troppi conven 


Zona vota cous mira 


"1 domani. 


A REGGIO CALABRIA 


i balorda fesseria ven 
‘a reiatata e commenta 


“Cna vogliono insolnma que. 
tivo © vezzeggitivo cri 


farsi m 


che è un 
mal repressi. 


rirà domani un giorno nu 


wie labbra ancora ame dal sole di mezzogiorno si 
allungano fino alle loro punte 5 
ezza per popparvi un poco di alata poesia. 


Ma la gr 
che la bat 

Hi 1a vergogna Int 
‘nella ct che vide 


i iunisce ssa mon siete vol 


Gioni per opera 

mentalità i 

Toce può ilumianre, 
Principio Altomonte, 


A MONTESACRO 


Mario orsi, 


dall'instanesbile comerata Ore 
A Hegsio una Mostra futurista! ste rate uno de più alici 
era alquanto sensa "idea faturista 


Yelcmento fem 


fe Infesta la no re dispo 


simo md accettare idee Innovari 
filiera 


sarebbe Inevitabilmen i 
qualora la 


de” vittorie artistiche 
nino con ire confeene, 


"4 import 


amo "©. Futuri 
“dove è tradizionale 


li Caggttivo sestan led Ernesto Ar 
0-4 signor 0: 
rete Frate nella sua opera di 
Dropnganda che ora si svolcerà 
nl quartiere Savola dove per ne 
‘resi on quel Comandante 

Ad terranno ciel di conferenze. 


Una capriola a $, Marino © una lunga picchiata 

J0 a poggiare î piedi in terra di Rimini (totale chi- 
vetri 1100). 

Degli altri una partita a box ai 

ancis Lombardi e il fedesco La 
e6. 


chevole tra 
ser rispettivamen- 


Morsi feroci di De Angeli alla coda di Donoti 
secondo arrivato per una incollatura, come alle 

ai Parioli. 

Rasini ha rotto le 


piloti distratti si scontrano 


Alle due terinina fl ballo indetto dall'Acro Club, 


danza pudica di (di desideri 


tà del volo s'i 


lende e castelli ca 


spiaggia la schiuma sor- 
fl cielo è la terra: 


Ul ventre gonfio del d 


o» parto 


Intanto la notte semina stelle d'oro filato, è le 


iguzze e piene di dol. 


MINO SOMENZI 


copia 
“Sant'Elia,, combatte per un’ar 


chitettura moderna, fascista 


eggete “ Sant’ Ella. Hi organo del | Movimento Italiano Sant'Eli 
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GERARDO 
DOTTORI 


Alla prima Bi 
se fu ammesso Î mio quadro 
futurista eMlomento mistico». 

Son questi i primi quadri 
futuristi italiani ammessi nel- 


Sono venti anni che il pe 
rugino, Gerado Dottori, più 
toto. Irancescano futurista, 
dipinge € site alle in 
feti oo fede medioonie € 
Ris che ono a essa o: 
1a Gusto mico del fut: 
Sit © n individuo muto, quindi: 
Eftuso capurbio e dolcissimo Biennale veneziana, alluli 
pulsa PERC th. Quadrieinate torinese, 
Soctuto, secondi 
tia Amatori e 


iP" 


io ho conosciuto 
ente legato a 


‘isperazione ad 
tin «gruppo»; ma, per co 
Storo, & questione di Interes- 
se. Per il perugino non è mai 
cos 
È 


mo, egli parla a voce 

dimessa, ta attento a ui 

She diet appunto 

sazione che pensi 
lare. 

E il più equilibrato dei fu- 


turi 
To «stile geometrico » è da 


at, Come carite 
è dunque, franco, © ev 
fa sua lealtà nom fa pro 
feisione di sé, mon si osten: 
tas Tal quale le forme nette 
dti sto lrimi geometrici 
amano, pure, schermimi sot: 
to veli di atmosfere pule 
vicoli. 

“ii umane del nostro 
La grego, ei con 
uelle del pittore Questi non 
fe teme, ma avrebbe forse 

one se ne temesse tanto. 
matie iaalscono sallaniaro 
di chi conosce Gerardo Pot 


del Futurismo» La defnizio- 
ni Ia fatto fimo. 


Un quadra è opera d 
‘quel tanto di contenuto lirico 
de Ts 


È 
Sostengo che una tei di pe: 
ne, mele © cipolle, o un pae 
se e copiato >. 0 un nudo fat- 


turista, ro 

ni ripeteva ciò 

delie altro mi diceva 
‘qualche, tempo fa 


proprio vero che. a starli a 


inserirli in 
aciupereb» 


Cimuffare. 


passaggio» 
troppo di donna e troppo dl 
DOGO e e gr 
oratore, che ti permine «e lo pento che i 
Sonfromiandomi ad atti — | dro c Donna c paso > del 
ina cet valutazione di me 192%, è futurista perchè c 
Hess: Valuazione che mi fe _ tene scoperte che altri mon 
te decidere o mornare in 

dova per ricominciare 
î Quattro o cinque 


© sostengo che 
dro. Prin 
rista. quanto il trittico 
‘Questo mi pare 
basti a spiegare il mio fut 
Misticismo c ascesi, moder= 
smo € futurismo sì fondo: 
rardo Dottori. 0 si 
0, per ritini così ve 
e, che egli 
n xavvede co- 
Le le due posate sian 
sto. Così necade 
tori sia quel feno 


fimo: quadro passabile. di 
Tenia vistosa, lo dipiv 
ad un monte: i 
o, dave mi recavo. 


tà sono sta- 
toîì primo a ida conto i 


“di Dottori 

del suo carattere. 
TI dinamismo plastico e le 
quadrature 


ritmo cra sorto € pes 
‘iperto _ orizzonti 

ilo sempre avuto grande fe: 
de în me stesso, 


‘Nel 1919 ancora 
Provai grande. umiliazione 
del sussidio dei disoccupati: 
tte line al giorno, date con 
frasi di questo genere: «e 
tu quando ti decidi a lavo- 
rane? 

« Non ho mai avuto aiuti 
da nessuno; debbo a me stes 
%o (quel. poco che ho fatto. 


onti cardinali 
dotto: 


fi sono È tre 
‘composizione 


do di chi abbia passato dieci 


Sono ottimista. beni‘ di ‘tenerezze. ni S 
i rio grande incora f È 
giametto che fa per me grati: Ma è ben curioso, questo. 
e aiuto morale, mi È veni perugino medioevale € mo 


A lui edo dernissimo, che per ala di 
poesia 
o vedete ac 


debbo quel. po di not 

che mi som fatto, Dopo la pri 

ma personale da Bragaglia, 10! 
ho esposto in importanti mo- _ 

ne straniere, Nei _ e dell sia delli lotta della 

pubblicità; € poi lo scoprite 


pure questo, di 
originale, Gerardo. Dotto» 
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‘e pittore futurista, egli 
altri, fre 

rel ‘Ecco 

fede mile: 


ibellandosi, orribile 
al Suo macstro ed amico. 
Sii serve: clio quarant'an- 


i dove la 
trovano 


dl spaglieti e del Duon vi 
5n Sono allegro, 
nonostante apparenza seri, 
e me ne son sempre fregato», 


‘Abbiamo pubblicato que- 
sto interessante © perfetto 
profilo che A. G. Bragaglia 
ha serito di Gerardo Dutto- 
ri perchè il Dottori è oggi. 
in certo qual modo, l'arlista 
pere 
‘son dette parecchie ine- 
ce in questi giorni un- 
echeggianti dell vasto 
i0re suscitato dal Pre- 
RO Golfo detta Spezia e dul 
La sua relativa assegnazione 
rita. A questo pro, 


occhio di Dio, nd 
Ta tonda 


GALLERIA don una tcaue (rana di amore. 


Ditima la fotografia e il do 
piaggio 
corso 


ADRIANO. 
spettacoli cine 


jubpco della Capitale per 
la prima volta. 


programmazione all'ele- 
nte il 


film « Il Re della jungla». 


«Partita 
rapida ramogna della v 
dentesca | americana 


AEROPOS 


Dica. HI 23 ottobre è l'ultima 
rogabile 


Preghiamo di nor coli 
anillre con domonde super. 
fi Per norma di ING. J. IMPERIA 
cur gli interessati, annate: | — Sta bene © quasto ti avete 
mo che, tenuto conto dell'e SE 
norme numero di richieste di 

partecipazione alla Mostra, 
abbiamo sabilito di proroge- 


ini Milano 


attendiamo 


IAPPELLI DM. + Napoli — 


re il termino di occenazione A 
dle apre di 25. oabre PET Auanto i chiedete nella 
19GENI. bene riten 


nre tate pure. Appena posibile, vi 


a statuina IGANI 


Non srîv 


sc;non alcio abbonati. so 


Chi desidera ripone. per 


nale all 


GARAVELLI PP. 
Emilio — Oltre che ì nomi 
degli aderenti è necessario ci 


Keggia 


FARABULLINI 


ta — Attendiamo le opere del: 


Macera 


facciate sapere le dimensioni e 


il prezzo di ogni ope 
l'amico Tano, al quale faccia Meina 


vità 


mo i mostri più vivi auguri per 
‘una sollecita guarigione. 


TORRE M._ To 


FATIMA - 


di è sata _recapi bene,  Attend 

tosta opera. proveniente dî pere 

Sie esposizioni mente ci "sco - Padoa — A 
no une e e per ite COTE Pera De 
AT tendiamo la vos 


PASQUARELLI 
ea Sabina — Il 


Patomba 


la moda è 
00 temp lo da BACCHETTA - Vigevano — 
gal, Attendiamo i quadri pro N opere di 
amen na ache lavori di vo 


rodazione. Ci 


MASTRUOLA U 
Serva per voi l'aviso 
Micato all'inizio d 


Pistoia sono 
sunt, pe 


Ma lspia 


te, bellini Lavori 
rat ria e di cello, 


diverse partì perchè « nessu- 
na delle opere esposte era 
stata ritenuta meritevole del 
premio ». Orbene, il dellbe- 
rato della giuria non è pre- 
cisamente questo, 

L'opera di Dottori è stata 
riconosciuta all'unanimità 
(e quindi anche dai membri 
passatisti della Giuria) la 
più degna del premio: ma, 
data la presenza di molti al- 
tri lavori importanti, si era 
creduto di [ar opera sotto 0- 
gni riguardo giusta e artisti 
‘camente lodevole premian- 
do tutti è più meritevoli ed 
assegnando la parte maggio- 
re della somma in palio al 
Dottori, come all'artista la 
cuî opera era stata ricono- 
sciula di gran lunga supe- 
riore alle altre. 


ssuno fu giu- 
le del pre- 


ti e, tra que- 
Fvole, il Irion 
fu Gerardo 


ne ni 


in coì l'amor materna risco a 
fare in ang maniera, che 


TALE 


BRUNO 
Mandato pr 


nom per Ven 
bensi per il reparto 
BERARDELLI M, 
sa — Crediamo 
MOTTAZZIV. - Este — Leg 
sete il regolamento. stampato 


campa. 
Goron 


imponibile 


‘quanto. 


soi numeri 50-54:55 di « Fata 
BOSSI P. - Fagnano Olona 


— Abbiamo aperto da pochi 


spiiena poni 


OÎRAM - Genota — Atten- 
0. Vostra sclta 
ASCHIERI » Verona 


Dalla « Pesaro » ci sono giun 


tettura che 
î ra. Le opere let. 
terarie è necowario siano dat 
tilografate. 


ROGNONI 


tresenteremo alla 
ima Mi 


miglior 
ALTOMONTE _P. - Reggio 
Catobria cn E 


Mo 
Berai 


ono 361398 


ASINITÀ 
O PAZZIA? 


sel feno 

Ora, però, DI Tullio x arrab 
Bla perchè dice che la vlta, lu 
ito, Il gusto, i tatto ven bene: 
sono del sensi che han serolto a 
creare. delle opere. d'arte, Ma 
Tedorato che centra? Giuato, Il 
naso non Blcgna metterto in 
nessun porto, fanto più nelle ce- 
se che non ci riguardano © che 
non sl comprendono: chi fra 
ogredisce, sî merlta l'gnominto. 
sò oppelltivo di Occaaso, Ma Il 
nostro. messere 1a bene. deve 
metterla la sua proboscide, Udi. 
telo € incoroggiateto: 

— E per noi sono risertati 
soltanto freschi cumolistercali, 
che, pure senza guardare, po 
amo con sata simmetria da ge 
reggiare con le tue. piramidi 
d'Egitto! Ob, sì che abbiamo io 
dnitimante da odorare. Forza, 
lo naso! Allargo le froge! 

Bravo, così voi bene! 
vamo del resto compreso gi 
senza che ta ce lo dicem con 
“eni Drutele [ranchezxo, che Cs 
del tuo spirito non va ol 
di tà dl quella dell stercorario. 
Ma faresti molto meglio se la 
sclasì la penna e ll dedicasi 
esclusivamente al lavoro di po 
sore € di allineare quei cumolt 
di cul parl: €l sembra un lavo» 
ro più consono ella tua mento. 

tà e alle tue posalbitità. 

Avevamo detto però che il DI 
Tlllo sl era impancato a dir de 
le cose quesiisal serfo e finora 

| dncece non abblamo vile le 
pagliocelo € Ul merdalclo. Ve lo 
scodelllamo sublto nella sua più 
commovente posa seriosa. 

Quali sogni ci tormentano? La 
coleritàt il dinamismo) 1a sms: 
ia delle cose immaginose! la 
mania di soeprendere! 

Sceadiamo dalle quvole, guar 
‘lamo per quanto è posibile da 
termo, ed alferriamo, ad occhi 
abarrati, a mascelle serrate l'at. 
timo e l'eterno, Solo allora po 
temo appendere corone alia no- 
vola musa che ancora è irepida 
tra le fasce elettriche e che pur 
sempre tende alle antiche forme, 
balza come cigno al picdi del 
le cascate, € come aquila vola 
nello spazio fra i trombonl della 
radio, 

‘A parte i Iromboni della ra 
dio che mi fanno rassomiglare 
la grande (nvenzione marcunto. 
na a un efferato Chiovone 0 a 
“un velporltimo Gasperone, que. 
ati perlodi sono proprto belli: 
peccato che sla difficile cogter- 
ne il slgnlficoto profondo: Ma, 41 
40, questi grandi scrittori sono 
tati egult: scrivono, pregusta 
do sempre l'impacelo del lettori 
e col desiderio segreto di una 
sequela di note e di commenti. 

Potremuno ora lasciare in asso 
chi cl ha seguito fin qui plan 
orlo con’ F'amena stercorerlo: 


Uno delle tantissime Rassagne 
li tettere e d'arti che infestano 
a mitra terra si stampa în una 
città marinara dell'Abruzzo (Co- 
noi «forte e gentile!» va bene, 
passi). La quale città, solo per 
dI fato di essere ta patria dell 
Poeta, doorebbe vergognarsi di 
altevare nel suo grembo certe 
famigie di cucurbitacee del tl 
‘po di quella che sì dedica alla 
‘compllazione di an fogito di cut 


vogliamo tacere il titolo; la pub 
bllettà in Paturismo. è Ireppo 
reddlliia e chi lo uele te por 
‘hi. Diremo solo Il mome di uno 
“del rappresentati della volledo. 
ta Jamigtia, perché ci obbligo a 


tl doveste tenere a paco dol 
gran ridere, tanto Tlgggre srl 
tore è umorlta, [ri Ne, spie 


DI ir crt 
sarti ni 


pete Seni 


pito di questo periodo. St 
multanelsmo vuol dire colpire 
direttamente gli ogscti della no. 
ara osservazione, dare la sensa 
zione di una commozione since. 
ra, non già nccoszaglia precipi 
tota di parole. (SU prepa mutare 
come ata Bene quel sostentino 


x occozzapila» messo (n retezlo- 
ne col due infintti «colpire » € 
dare). Come: «ricevo nelle 


nari, puzzi. mosche nausee di 
mulfa, olio rancido, cansella, 
valnigi», saggio, carube, cel, 
ce gelsomino e cioaca». 

Qui, amico mio, sa impres 
alone di qualcosa che si spernia 
ai stascla, si sfracell. E, come 
una molla rotta, ne balza fuori 
que ia virgola. Ob pazzia da 
catena!» 

Oh ainità da ruota di mutino! 
Se quolcona c'è di sperniata, di 
sfasciato, di stracllato, guardo. 
ti nta succo, amico mio, e Iro 


ma nò: alamo cradeli, mot, € bo 
gliamo Inferire fino all'ltimo 
contro d mostri tttorl. LI bb 
ghiamo perciò od ammirare Il 
veral ubito quel che va cercan:._ruziiomatto finle della pontata 
o. Ah non è simultaneismo, co- prova dellUlustre serlttre 0 
mme ta lo chiami, queto i? 8 che brazzese. 
corè alle? Pazzia da coteas, — Fecolo, 
hai risposto. Hol letto ll Nottur: Una speranza mi soin. Que. 
no di D'Annunzio? Legglio € ef: sta: se a Marloo secentista, che 
reteti a dare anche a lui del | pure ebbe qualche merito, toe- 
pazzo. cd quella sorte che non ancora 
Ridete, ra, chè forna in Isce- conta figuriamoci che cons toc 
na li poglaccio. cherà a Marinetti, diminutivo di 
— ta sei tu fu Marino, e per giunta al plurale. 
Noo sono futurista. Exero tue Congliamo a DI Tullio di 
jlere repentine © pazzesche. _ non pascerst froppo di sperane 
Non mi mettessero Paura. Te _ xe, speele quando sono così eum 
mescenti: al rleordi, sempre per 
re nel suo campo preferito, 
dl quel famono detto, ecco Il 
‘quote chi olve sperando muore 
plantando quel tati freschi cu 
moti di cal sopra: nè può 
confrtorto fl fotto di saperti 
plantare n almmetria. 


ne dire ragione ». 
Pinlclta, per Dio! Fintcile, 

Di Tulto. Far ridere, 

te ne slamo grati. Ma quamo il 


o diventa consob 


ne bene. Il periodare foluris 
Quanto sel parotibero! Quanto 


